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CAPO | - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Ambito e scopo del regolamento.

Il presente regolamento, adottato ai sensiee gh
effetti delle vigenti disposizioni legislativentegra la
disciplina dell'applicazione dell'imposta syllzbblicita’ e
della gestione del servizio di pubbliche sHioni e del
servizio di pubbliche affissioni e del tala diritto,
contenuta nel D. Lgs. 15/11/1993, n. 508tabilisce le
modalita’ di effettuazione della pubblici&’' quant'altro
richiesto dell'art. 3, terzo comma, del decsetocitato.

Art. 2 - Ambito territoriale di applicamne e fonti
legislative.

Le disposizioni del presente regolamento dls@no
l'effettuazione delle forme di pubblicitdi cui al
precedente articolo in tutto il territorio d@mune, tenuto
conto delle seguenti disposizioni:

a) D. Lgs. 15/11/1993, n.507 (capo I);

b) D. Lgs. 30/4/1992, n. 285, integrato dal §x110/9/1993,
n. 360 (art. 23);

c) D.P.R. 16/12/1992, n. 495 (artt. 47 e 59);

d) legge 29/6/1939, n 1497 (art. 14);

e) legge 1/6/1939, n. 1089 (art.22);

f) ogni altra legge che imponga modalita’ tine divieti
per l'effettuazione, in determinatioghi e su
particolari immobili, di forme di pubblicitasterna.

Art. 3 - Classificazione del Comune.

Ai fini della determinazione delle tariffe il Came di

Langhirano, ai sensi dell'art. 2 del D. Lgs/11%1993, n.

507, €' da considerarsi appartenente \dllelasse, in

relazione alla popolazione residente all3M/Q93 (7777
abitanti).

Art. 4 - Gestione del servizio.



Il servizio per l'accertamento e ossione
dell'imposta sulla pubblicita’ e dei dirittillsu pubbliche
affissioni e' di esclusiva competenza coateine potra’
essere gestito, ai sensi dell'art. 25 del . 01/11/1993,
n. 507, in una delle forme seguenti:

a) direttamente;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;

C) in concessione ad un'impresa iscrittd'albo dei
concessionari tenuto dalla Direzione tGd@ per la
Fiscalita' Locale del Ministero delle &nze, di cui
all'art. 32 del D. Lgs. 15/11/1993, n. 507.

Il Consiglio, con apposita deliberazione, induera’
la fattispecie di gestione.

Nel caso venga stabilita la forma di cui allédet b)
o ¢) del primo comma del presente articolaldiaberazione
consiliare conterra’ altresi' l'appmeae dello
statuto o del capitolato. La procedura alincessione
avverra' nel rispetto degli articoli da 25 ad#d D Lgs.
15/11/1993, n. 507.

Art. 5 - Funzionario responsabile.

La Giunta nomina un funzionario comunale resadile
della gestione diretta del servizio, al qualecsattribuiti
le funzioni ed i poteri per l'esercizio dgro attivita'
organizzativa e gestionale dell'imposta sylidblicita’ e
del diritto sulle pubbliche affissionil predetto
funzionario sottoscrive anche le richiest, ayvisi, i
provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

Il funzionario e' individuato nell'ambito Itarea
amministrativo-contabile, su proposta dedpmnsabile di
settore.

I Comune provvede a comunicare al Ministekale
Finanze -Direzione Centrale per la Fiscalitatale- entro
60 giorni dal provvedimento di designazionesastituzione,
il nominativo del funzionario responsabile.

L'efficacia della nomina eventualmente effettuegata
sospesa nel caso di gestione del serviziavaitso azienda
speciale ovvero in concessione ad impreséatascnell'albo
ministeriale di cui all'art. 32 del D. Lg&5/11/1993,
n.507.



Art. 6 - Attribuzioni del personale addetto.

Il personale addetto alla gestione dell'impostda
pubblicita’ e del servizio sulle pubblichéissioni
esercita anche forme di controllo sullacegzene della
pubblicita’ e delle affissioni private, oltrdeavigilanza
sull'assolvimento dei relativi obblighi tributa

Gli addetti di cui al precedente comma sono ithudh
apposito documento di riconoscimentdasdiato dal
Sindaco,e, nei limiti del servizio cui sorestinati, sono
autorizzati ad eseguire sopralluoghi e verdialei luoghi
pubblici od aperti al pubblico; sono inoltretarizzati ad
accertare le infrazioni alle violazioniidegolamenti
comunali comunque attinenti la pubblicita'e dffissioni,
secondo le modalita’ stabilite dalla legge.

CAPO Il - GESTIONE DEGLI IMPIANTI PUBBLICIARI

Art. 7 - Disciplina generale.

Nell'installazione degli impianti e degli altmezzi
pubblicitari e nell'effettuazione delle raltforme di
pubblicita’ e propaganda devono essere asgee norme
stabilite dalle leggi, dal presente regaato e dalle
eventuali prescrizioni previste nellautorizzazioni
rilasciate dalle autorita’ competenti.

Le altre forme pubblicitarie non autnate
preventivamente ed effettuate in violaziondadelorma del
primo comma devono cessare immediatamente dmpdiffida,
verbale o scritta, degli agenti comunali.

Gli impianti ed i mezzi pubblicitari non autzzati
preventivamente od installati violando le dsigoni di cui
al primo comma devono essere rimossi infaromta’ alle
disposizioni di cui all'art. 24 del D. Lgs. 1%/1993, n.
507.

Art. 8 - Divieti di installazione ed effettmone di
pubblicita’.

Nell'ambito ed in prossimita’ dei luoghi sotbsp a
vincolo di tutela di bellezze naturali, paggistiche ed
ambientali non puo' essere autorizzato llocamento di
cartelli ed altri mezzi pubblicitari se non dbprevio



consenso di cui all'art. 14 della legge 29/881%. 1497.

Sugli edifici e nei luoghi di interesse tor ed
artistico, su statue, monumenti, fontane momiaiee sugli
altri beni di cui all'art. 22 della legge 1/88B, n. 1089,
sul muro di cinta e nella zona di rispettei cimiteri,
sugli edifici adibiti a sedi di ospedali e ebe, e nelle
loro immediate adiacenze, e' vietato colloceaetelli od
altri mezzi pubblicitari diversi da quellomsistenti in
targhe od altri mezzi di indicazione, cm®n abbiano
caratteristiche compatibili con l'aspetéwchitettonico
degli edifici e dell'ambiente nel quale sonseiriti.

E' comunque consentita l'apposizione di gk
localizzazione, turistici e di messaggi infatnai di cui
agli artt. 131, 134, 135 e 136 del regolamem@anato con il
D.P.R. 16/12/1992, n. 495.

All'interno del centro storico del capoluogo delle
frazioni che hanno particolare pregio la Consiise Comunale
Edilizia esprime parere favorevole allatatiazione di
impianti pubblicitari permanenti laddovemedesimi non
risultino in contrasto con i valori ambientaliradizionali
che caratterizzano le zone predette eedifici nelle
stesse compresi.

Per l'applicazione delle norme di cui edbmma
precedente si fa riferimento alle perimetrazmeviste dai
vigenti strumenti urbanistici.

Nelle adiacenze degli edifici di interesse soed
artistico, adibiti ad attivita' culturali,etle sedi di
uffici pubblici, ospedali, case di cura e giaso, scuole,
chiese e cimiteri, €' vietata ogni formiapdbblicita’
fonica.

Art. 9 - Condizioni e limiti per la pubbiia’ lungo le
strade.

Lungo le strade, in vista di esse e sui oleisi
applicano i divieti previsti dall'art. 23 dé€lodice della
Strada, emanato con il D. Lgs. 30/4/1992, &, 28dificato
dall'art. 13 del D. Lgs. 10/9/1993, n. 360,c®tD le norme
di attuazione previste al paragrafo 3, capivolo I, del
regolamento emanato con il D.P.R. 16/12/199296.

L'installazione dei mezzi pubblicitari lumgg strade €'
sottoposta alle procedure autorizzatorie ptedsll'art.
15 del presente regolamento.



La superficie dei cartelli collocati al di fuodel
centro abitato non puo’ superare i 3 mg. deaati lungo
le strade e di 20 mg. se collocati parallelama@hsenso di
marcia dei veicoli.

Le caratteristiche tecniche dei mezzi pidithaki
luminosi devono essere conformi a quelle statdlall'art.
50 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495.

Art. 10 - Tipologia dei mezzi pubblicitari.

Le tipologie dei mezzi pubblicitari sono cld&site,
secondo il D.Lgs. 15/11/1993, n. 507 nel moelguente:

a) pubblicita’ ordinaria;

b) pubblicita’ effettuata con veicoli;

C) pubblicita’ effettuata con pannelli luminesproiezioni;
d) pubblicita’ varia.

La pubblicita’ ordinaria e' effettuata mediamtgeigne,
cartelli, locandine, targhe, stendardi eilsjasi altro
mezzo non previsto dai successivi commi. kedinizione di
detti mezzi pubblicitari ' quella previstdaat. 8 del
D.P.R. 16/12/1992, N. 495.

Rientra in tale ambito anche la pubbliciteédmnte
affissioni effettuate direttamente, anche pento altrui,
di manifesti e simili su apposite g adibite
all'esposizione di tali mezzi.

La pubblicita’ effettuata con veicoli e' disintome
appresso:

a) pubblicita’ effettuata per conto propsgu veicoli
appartenenti all'impresa,;

b) pubblicita’ ordinaria con veicoli in gengper conto
proprio od altrui.

Detta pubblicita’ rientra nell'ambito delle dispmoni
stabilite dagli artt. 57 e 59 del D.P.R. 161882, n. 495.

La pubblicita' effettuata con pannelli lumsn e’
caratterizzata dall'utilizzo di meccaniscii controllo
elettrico od elettronico che consentano laakalita’ del
messaggio o0 la sua visione in fornméermittente,
lampeggiante o similari.



La pubblicita’ con proiezioni e' realizzata luoghi
pubblici od aperti al pubblico attraversbapositive,
proiezioni luminose o cinematografiche effetitusu schermi
o pareti riflettenti.

La pubblicita’ varia comprende:

a) striscioni, festoni, bandierine ed altri zzie similari,
che attraversano strade o piazze;

b) scritte, striscioni, disegni fumogeni, ladcbggetti o
manifestini effettuate da aeromobili;

C) messaggi contenuti su palloni frenati e imi

d) distribuzione, anche con veicoli, di marntif@sod altro
materiale pubblicitario, oppure mede persone
circolanti con cartelli od altri mezzi pulddari;

e) pubblicita’ fonica effettuata a mezzomparecchi di
amplificazione e similari.

Art. 11 - Quantita’ degli impianti pubblicitae per le
affissioni.

La superficie degli spazi per lebpliche
affissioni non puo' essere inferiore a 12 noptadrati ogni
1000 abitanti. In relazione alla popolaziamsidente al
31/12/1993 detta superficie viene fissata im@f3

La superficie di cui al comma precedente dessere
annualmente aggiornata in relazione al mutameuantitativo
della popolazione.

La superficie destinata alle pubbliche affissimon
puo’ essere superiore a mg. 600, con la pbsildi un
incremento futuro pari al 30 %, per una superfmassima di
780 mq.

La superficie complessiva degli impianterple
affissioni dirette da attribuire a privaton potra’
superare il 50 % della superficie totale degpianti per
le pubbliche affissioni.

Gli impianti pubblicitari autorizzabili, ad eszione,
delle insegne, non possono superare le quasegaenti:

a)n. 20 impianti su fabbricati appaetetn o dati in
godimento al Comune;



b) n. 20 impianti su altri beni appageti o dati in
godimento al Comune;

c) n. 30 impianti in margine alle strad&orrispon-
denza di marciapiedi, finalizzati anche a
protezione;

d) n. 500 impiantiti ai margini delleatie, diversi
da quelli di cui al comma precedente.

Art. 12 - Ripartizione degli impianti pée pubbliche
affissioni.

La superficie complessiva degli impianterple
pubbliche affissioni e’ destinata per almeéh@0 % ad
affissioni di natura istituzionale, socialea@mmunque prive
di rilevanza economica, ivi inclusi gli annuidcicarattere
funerario, e per la parte rimanente #dsioni di
carattere commerciale.

Art. 13 - Spazi privati per le affissioni lite.

Per la realizzazione degli impianti per le afbss
dirette saranno osservate le disposizieglicartt. 16,
17 e 18 del presente regolamento.

Art. 14 - Caratteristiche e modalita' dstmilazione e
manutenzione.

| cartelli ed i mezzi pubblicitari non luminoseebno
avere le caratteristiche ed essere iastation le
modalita’ e cautele di cui all'49 del D.P.R/1P$1992, n.
495 e con l'osservnza di quanto stabilitol'atal 9 del
presente regolamento.

Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altmezzi
pubblicitari posti fuori dei centri abitatiungo od in
prossimita’ delle strade dove ne @nsentita
I'installazione, devono essere conformi a quanéscrive
I'art. 50 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495.

La installazione di pannelli o di altrmezzi
pubblicitari luminosi aventi le caratteristictiiecui al
sesto comma del precedente articolo Ihtaino dei
centri abitati e' soggetta ad autorizzaziorl€Cadenune che
viene concessa tenendo conto dei divigtijtazioni e
cautele stabilite dal presente regoldamerPer le



installazione di mezzi pubblicitari luminosei centri
storici si osserva la procedura previsth da comma
dell'art. 8 del presente regolamento.

I mezzi pubblicitari installati nei centrbiati,
sugli edifici, in corrispondenza degli accéepsbblici e
privati ed ai margini laterali dellereasde e dei
marciapiedi, sono collocati ad altezza tete il bordo
inferiore sia in ogni punto ad una quota diethm 2 cm. dal
piano di accesso agli edifici e superiore 8idm. dalla
guota di calpestio dei marciapiedi e delledstra

Art. 15 - Autorizzazioni per gli impianti pbhcitari.

L'autorizzazione ad eseguire la pubblicitovra’
risultare da atto scritto, una volta verificdtospetto
dei vincoli, limiti e divieti di cui all'art. 8el presente
regolamento.

L'autorizzazione, rilasciata dal Sindaco, dowsSere
assoggettata al previo consenso delle comipeigorita’,
laddove cio' sia previsto per legge.

In materia di pubblicita’ ordinaria o comanpelli
luminosi e proiezioni da esporsi per el80 giorni
I'autorizzazione potra' essere concessa pparere della
Commissione Comunale Edilizia.

Art. 16 - Autorizzazione per le affissionretlte.

L'affissione diretta e' consentita solo sugipaesiti
impianti autorizzati.

L'autorizzazione deve essere richiesta daglrestati
allegando alla domanda copia dei seguenti deatim

a) dichiarazione di consenso del proprietaeio @rreno o
fabbricato su cui I'impianto di affissionevia’ essere
realizzato;

b) relazione sulle caratteristiche dell'imp@ant

c) planimetria della zona con localizzato l'iergo che si
intende realizzare;

d) disegno dell'impianto.

L'autorizzazione, sentita la Commissione@m@dnale
Edilizia e verificato nei modi di legge ilspetto delle



norme a tutela delle cose di interesse amististorico o
delle bellezze naturali, e' rilasciata dal Gicml

Art. 17 - Obblighi del titolare dell'autor@zione.
Il titolare dell'autorizzazione deve:

a) verificare periodicamente il buon stato coinservazione
cartelli e degli altri mezzi pubblicitag delle loro
strutture di sostegno;

b) effettuare tutti gli interventi necessarnantenimento
delle condizioni di sicurezza;

c) adempiere nei tempi prescritti a tuttedisposizioni
impartite dal Comune, sia al momerdel rilascio
dell'autorizzazione, sia successivamentenpervenute e
motivate esigenze;

d) provvedere alla rimozione in caso di scadedecadenza o
revoca dell'autorizzazione o del vemreno delle
condizioni di sicurezza previsteall'atto
dell'installazione o di motivata richies&l €omune.

In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzaieve
essere applicata la targhetta previstaadals5 del
D.P.R. 16/12/1992, n. 495.

Il titolare dell'autorizzazione per la posa djrsali
orizzontali reclamistici sui piani stradadonche' di
striscioni e stendardi, ha l'obbligo dioyredere alla
rimozione degli stessi entro le quarantotte successive
alla conclusione della manifestazione o spelteger il cui
svolgimento sono stati autorizzati, igpnando il
preesistente stato dei luoghi e delle supestreidali.

Le disposizioni del presente articolo si applcanche
nel caso in cui linstallazione o la @odel mezzo
pubblicitario sia avvenuto a seguito detlifiarsi del
silenzio-assenso da parte del Comune.

Art. 18 - Rimborso delle spese di procedura.

Alle richieste di autorizzazione di cui al peeente
art. 14 e 15 dovra' essere allegatguietanza del
versamento del diritto di L. 50.000 r pspese di
istruttoria, compresi i sopralluoghi, @er rimborso
stampati.



Art. 19 - Piano generale degli impianti.

Il piano generale degli impianti pubblicitae’
approvato dalla Giunta Comunale, sentitgpalere della
Commissione Comunale Edilizia entro 6 mesiadefiecutivita’
della delibera di approvazione del presentelasgento.

Fino a tale data l'attuale collocazione e dstzione
sul territorio degli spazi potra’ essere rivist caso di
sopravvenute esigenze di pubblico o di rickeiéstmulate da
privati interessati, previa valutazione da @alegli uffici
comunali esistenti.

Il piano dovra' prevedere la distribuziomkegli
impianti pubblicitari, escluse le insegmamnche' degli
impianti per le pubbliche affissioni su tuttioterritorio
comunale con riguardo alle esigenze di tematsociale,
alla concentrazione demografica ed economadla, tutela
ambientale, paesaggistica della circolaziordek traffico
ed ogni altro elemento utile a tal fine.

Art. 20 - Anticipata rimozione.

Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitariodipata
dallAmministrazione Comunale prima del taren stabilito
nell'atto di autorizzazione, il titolare dsso avra’
diritto unicamente al rimborso della quatia imposta
corrispondente al periodo di mancato godimeggoluso ogni
altro rimborso, compenso od indennita'.

Spetta all'interessato provvedere a rimmmvéa
pubblicita’ entro la data che sara’ precisattordine di
rimozione.

La rimozione dovra' riguardare anche glerduali
sostegni o0 supporti e comprendere il riprestala forma
preesistente della sede del manufatto.

Ove l'interessato non ottemperi all'obbligo diozione
della pubblicita’ nei termini stabiliti'impianto
pubblicitario verra' considerato abusivo adiogffetto e
saranno adottati i provvedimenti di cui'aatl 22 del
presente regolamento.

Art. 21 - Pubblicita’ effettuata in difforraltdi legge o
regolamenti.

Il pagamento dell'imposta comunale sulla pubtalisi



legittima per il fatto che la pubblicitatessa venga
comunque effettuata, anche se in difformia’leggi o
regolamenti.

L'avvenuto pagamento dell'imposta noesime
I'interessato dall'obbligo di premunirsi dittufpermessi,
autorizzazioni o concessioni, relativi 'edfettuazione
della pubblicita’, qualunque sia lmanifestazione
pubblicitaria.

I Comune, nell'esercizio della facolta' di totlo,
con ordinanza del Sindaco, puo' provvedargualsiasi
momento a far rimuovere il materiale abusivo modalita’
indicate nell'art. 22 del presente regolamento.

Art. 22 - Materiale pubblicitario abusivo.

Sono considerate abusive le varie forme di [cibdd
esposte senza la prescritta autorizzazioneeptisna, ovvero
risultanti non conformi alle condizioniabilite dalla
autorizzazione sia per forma, contenuttimnensioni,
sistemazione ed ubicazione, nonche' le @fisseseguite
fuori dei luoghi a cio' destinati ed approwddl Comune.

Similmente e' considerata abusiva ogni variaimon
autorizzata apportata alla pubblicita’ in opera

Sono altresi' considerate abusive le pubbliatde
affissioni per le quali siano state omebseorescritte
dichiarazioni ed i relativi pagamenti.

La pubblicita’ e le affissioni abusive ai seulei
precedenti commi, fatta salva la facolta'cdi al comma
seguente, sono eliminate o rimosse a curaresponsabili,
che dovranno provvedervi entro il termine massdi quindici
giorni; in caso di inadempienza vi provvedeComune con
addebito ai responsabili stessi, previa céargsne delle
relative infrazioni, delle spese sostenutelpeimozione o
cancellazione.

A propria discrezione e qualora non riscoatitre
violazioni di legge specifiche o di norme regyokentari volte
a tutelare esigenze di pubblico interesseCamune puo’
consentire che la pubblicita’ abusiva, sem@esiano stati
pagati il tributo e le conseguenti gdi#aa possa
continuare a restare esposta per il periodmnlista

CAPO Il - IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'



Art. 23 - Presupposto dell'imposta.

E' soggetta all'imposta comunale sulla pubblitita
diffusione di ogni messaggio pubblicitario, qualsiasi
forma effettuata, ad eccezione di quebsoggettate a
diritti sulle pubbliche affissioni, in luoghupblici od
aperto o che sia percepibile da tali luoghi.

Si considerano luoghi aperti al pubblico queltiua si
puo’ accedere senza necessita' di particaltoriazazioni.

Si considerano rilevanti ai fini dell'imposiziane

a) | messaggi diffusi nell'esercizio diau attivita'
economica allo scopo di promuoveredtananda e la
diffusione di beni e servizi di qualsiastura.

b) i messaggi finalizzati a migliorarenimagine del
soggetto pubblicizzato;

c) i mezzi e le forme atte ad indicare il doonel quale
viene esercitata una attivita'.

Art. 24 - Soggetto passivo.

Il soggetto passivo tenuto al pagamento iagltsta
comunale sulla pubblicita’ in via principa¢é,colui che
dispone, a qualsiasi titolo, del mezzo attrewdrquale il
messaggio pubblicitario e' diffuso.

E' obbligato solidalmente al pagamento idghosta
colui che produce o vende i beni o forniscervizi oggetto
della pubblicita'.

Il titolare del mezzo pubblicitario di cui al pedente
comma e' tenuto a presentare la dichiarazioimezib della
pubblicita’, delle variazioni della stessa quhgare |l
relativo tributo. A detto soggetto e' notificdeventuale
awviso di accertamento o di rettifica e nabisconfronti
sono effettuate le azioni per la riscoigsi coattiva
dell'imposta, accessori e spese.

Nel caso in cui non sia possibile indiade il
titolare del mezzo pubblicitario, irk senza
autorizzazione, ovvero il procedimento dicassione nei
suoi confronti abbia esito negativo, Itii comunale
notifica avviso di accertamento, di rettifical invito al
pagamento al soggetto indicato al secondo codehgresente
articolo, esperendo nei suoi confronti lgoai per il



recupero del credito di imposta, accessoriesesp

Art. 25 - Modalita' di applicazione della iogia.

L'imposta sulla pubblicita’ si determina in éaalla
superficie della figura minima piana geometrio cui €'
circoscritto il mezzo pubblicitario indipesmtemente dal
numero di messaggi in esso contenuti.

Le superfici inferiori ad un metro quadrasi
arrotondano per eccesso al metro quadrato feakoni di
esso, oltre il primo, a mezzo metro quadratm bi fa luogo
a tassazione per superfici inferiori & 3@entimetri
guadrati.

Per i mezzi pubblicitari polifacciali Iimpta e’
calcolata in ragione della superficie complessidibita
alla pubbilicita'.

Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni voletmche
I'imposta e’ calcolata in base alla superficomplessiva
risultante dallo sviluppo del minimo solido geetrico in cui
puo’ essere circoscritto il mezzo stesso.

| festoni di bandierine e simili nonche' i zme di
identico contenuto, ovvero riferibili al megi®o soggetto
passivo, collocati in connessione tra lorocsnsiderano,
agli effetti del calcolo della superficie impbite, come un
unico mezzo pubblicitario.

Art. 26 - Obbligo della dichiarazione.

Prima di iniziare la pubblicita’ l'interessatdeziuto
a presentare apposita dichiarazione, anchelativaj nella
guale devono essere indicate le caratteristlahdurata e
l'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. relativo
modello di dichiarazione deve essere predispdat Comune e
messo a disposizione degli interessati.

La dichiarazione deve essere presentata anchease
di variazione della pubblicita’, cheongortino la
modificazione della superficie esposta ed dipo di
pubblicita’ effettuata, con conseguente nuayaosizione; €'
fatto obbligo al funzionario responsabild al gestore
dell'imposta di procedere al conguaglio tragorto dovuto
in seguito alla nuova dichiarazione e quelbgaio per lo
stesso periodo.

La dichiarazione della pubblicita’ annuale dféetto



anche per gli anni successivi, purche' nowesifichino
modificazioni degli elementi dichiarati da cobnsegua un
diverso ammontare dell'imposta dovuta; taldbticita’ si
intende prorogata con il pagamento dellatired imposta
effettuato entro il 31 gennaio dell'anno rilerimento,
sempre che non venga presentata denunciaséiziese entro
lo stesso termine.

In mancanza della dichiarazione la pubblicda'cui
agli artt. 12, 13 e 14, primi tre commi, del Lgs.
15/11/1993, n. 507 si intende iniziata daltiaidell'anno
in cui il tributo e' stato accertato.r Pk altre
fattispecie la presunzione opera dal primorriodel mese
nel quale e' avvenuto l'accertamento.

Art. 27 - Tariffe, riduzioni ed esenzioni.

Per ogni forma di pubblicita’ e' dovuta uingposta
nella misura delle tariffe deliberate a norned@d.Lgs. 15
novembre 1993, n. 507, con le maggiorazionrjdeizioni e
le esenzioni sancite dagli artt. 7, 16 e EI mchiamato
decreto legislativo, che saranno riportatitamiffa per
farne parte integrante.

Un esemplare della tariffa deve essesposto
nell'ufficio in cui viene svolto il sgzio sulla
pubblicita’, in modo che possa essere facitenaonsultato
da chi vi abbia interesse.

Art. 28 - Forme pubblicitarie effettuate afubri degli
impianti fissi.

L'apposizione di scritte pubblicitarie all'ime ed
all'esterno dei veicoli €' consentita nei lirpitevisti dal
Codice della Strada.

Detta pubblicita’ e' da considerarsi pubbliatauale
ad ogni effetto, a prescindere dal tempo dudmario del
veicolo e dalle eventuali soste di questo egigenze di
servizio o di manutenzione.

Sono assimilati ai palloni frenati di cui ait:al5,
comma terzo, del D.Lgs. 15/11/1993, coonseguente
applicazione delle modalita’ di tassazione pweviste, i
mezzi pubblicitari gonfiabili nel caso ch egti, riempiti
con gas leggero o simile, siano sospesi in ar@ancorati
al suolo. In tutti gli altri casi di utilizzaane di mezzi
pubblicitari gonfiabili questi sono assoggettalt tributo
stabilito per la pubblicita’ ordinaria.



Con riferimento alla disposizione contenuta adll
15, quinto comma, del D. Lgs. 15/11/1983,507, per
“ciascun punto di pubblicita™ si intende ofpmte di dif-
fusione di pubblicita’ fonica.

Art. 29 - Pubblicita’ eseguita su fabbricatl aree di
proprieta’ comunale.

Qualora la pubblicita’ sia effettuata sonpianti
installati su beni appartenenti al Comleggplicazione
dellimposta non esclude quella detessa per
l'occupazione di spazi ed aree pubblichenche' il
pagamento di canoni di concessione o0 looaz laddove
previsti.

L'autorizzazione della pubblicita’ di cui emma
precedente e' rilasciata dal Sindaco, sertgarere della
Commissione Comunale Edilizia ed in esecuzidneapposita
delibera della Giunta Comunale.

Art. 30 - Rettifiche ed accertamenti d'uffici

I Comune, entro due anni dalla data in da
dichiarazione e' stata od avrebbe dovuto espessentata,
procede a rettifica od accertamento d'uffinmtjficando al
contribuente, anche mediante raccomandata avviso di
ricevimento, apposito avviso motivato.

Nell'avviso, sottoscritto dal funzionario respainie o
da un rappresentante del concessionario, swhoati il
soggetto passivo, le caratteristiche e dadiobne della
pubblicita’, I'importo dell'imposta o della ngggre imposta
accertata, delle soprattasse dovute e deividlateressi,
nonche' il termine di sessanta giorni entroettattuare il
relativo pagamento.

Art. 31 - Pagamento dell'imposta.

Il pagamento dell'imposta, determinato sulla bes#e
decorrenze temporali richiamate all'art. 9naricomma, del
D. Lgs. 15/11/1993, n.507, deve essere gttt mediante
versamento a mezzo di conto corrente postaestato al
Comune od al concessionario.

Il versamento deve essere arrotondato railee
lire superiori se la frazione e' super a lire
cinquecento. L'attestazione dell'avvenutgapzento deve



essere allegata alla prescritta dichiarazione.

Il versamento deve essere effettuato su modulfoome
a quello approvato con il D.M. 5/8/1994.

Per la pubblicita’ relativa a periodi inferioli@no
solare I'imposta deve essere corrispostaicalgoluzione;
per la pubblicita’ annuale I'imposta puo’ essesrrisposta
in rate trimestrali anticipate qualora sia importo
superiore a L. 3.000.000.

La riscossione coattiva si effettua seoonle
disposizioni del D.P.R. 28/2/1988, n. 43;successive
modificazioni; il relativo ruolo deve esserenfmto e reso
esecutivo entro il 31 dicembre del secondo autoessivo a
quello in cui I'avviso di accertamento o rditifica e’
stato notificato ovvero, in caso di sogiene della
riscossione, entro il 31 dicembre dell'arsuxcessivo a
guello di scadenza del periodo di sospensi@ieapplica
l'art. 2752, quarto comma, del codice civile.

Entro il termine di due anni decorrente dalrg@ in
cui e' stato effettuato il pagamento, ovveragudallo in cui
e' stato accertato definitivamente diritto al
rimborso, il contribuente puo' chiedere Istitazione di
somme versate e non dovute mediante appaddaza. Il
Comune e' tenuto a provvedere entro 90 giorni.

Art. 32 - Contenzioso.

Contro gli atti di accertamento e' ammesso riwors

a) alla direzione regionale per le entratey filla data di
insediamento della commissione tributariaticde;

b) alla detta commissione tributariagpd il suo
insediamento, secondo il disposto dell&btdel D.Lgs.
31/12/1992, n. 546.

CAPO IV - SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 33 - Finalita' del servizio.

I Comune assicura l'affissione negli apposiizs@
cio' destinati, di manifesti costituitla qualsiasi
materiale idoneo, contenenti comunicazioni &veralita’
istituzionali, sociali o0 comunque privéi rilevanza
economica e, nella misura stabilita nel piaeoegale degli



impianti di cui all'art. 19 del presentegoamento, di
messaggi diffusi nell'esercizio di attivitahwmerciali.

I manifesti aventi finalita' istituzionali, sadi o
comunque privi di finalita' economiche sonoljyeeibblicati
dal Comune e, di norma, quelli per i quadiffissione e’
richiesta dai soggetti e per le finalita' di agli artt.

20 e 21 del D.Lgs. 15/11/1993, n. 5G¢hiamati nel
successivo artt. 38 del presente regolamento.

La collocazione degli impianti destinati alleisgioni
di cui al precedente comma deve essere patinehte idonea
per assicurare ai cittadini la conoscedrdutte le
informazioni relazioni relative all'attivitaedComune, per
realizzare la loro partecipazioneonsapevole
allAmministrazione dellEnte e pemprovvedere
tempestivamente all'esercizio dei loro diritti.

I manifesti che diffondono messaggelativi
all'esercizio di una attivita’ economica aoquelli che
hanno per scopo di promuovere la domanda didoservizi o
che risultano finalizzati a migliorareimimagine del
soggetto pubblicizzato.

| manifesti di natura commerciale la cuiissione
viene richiesta direttamente al Comune sonlocali negli
spazi individuati con il piano generale degipianti e nei
limiti della capienza degli stessi.

Verificandosi perduranti eccedenze di matifeda
affiggere in una classe degli impianti e, camgeraneamente,
disponibilita’ ricorrenti in spazi destinati altre classi
la Giunta, su proposta del funzionario respbits® della
impresa che gestisce il servizio in cestme, puo’
disporre la temporanea deroga, per non diiure mesi,
rispetto ai limiti stabiliti nel piano gerale degli
impianti. Qualora la situazione evidenziatauass carattere
permanente il funzionario responsabile o laresp che ges-
tisce il servizio in concessione, present&€aisiglio Co-
munale la proposta definitiva di ripartizionegtl spazi.

Art. 34 - Modalita' per le pubbliche affissio

Le pubbliche affissioni devono essere effettsatmondo
l'ordine di precedenza risultante dal viceento della
commissione, che deve essere annotata insapp@gistro
cronologico.

L'affissione decorre dal giorno in cui e' stagaguita
al completo; nello stesso giorno, gohiesta del



committente, il Comune deve mettere a disposizione
I'elenco delle posizioni utilizzate con licazione dei
guantitativi affissi.

Il ritardo nell'effettuazione delle affissiocausato
dalle avverse condizioni atmosferiche si comsidcausa di
forza maggiore. In ogni caso, qualoraitiirdo sia
superiore a dieci giorni dalla data deifiehiesta, |l
Comune ne da' tempestiva comunicazione igmitto al
Cmmittente.

La mancanza di spazi disponibili deve essere ucicata
al committente per iscritto entro diegiorni dalla
richiesta di affissione.

I Comune ha I'obbligo di sostituire gratuitame i
manifesti strappati o deteriorati e, qualora ne disponga
in quantita’ sufficiente, deve dare tempestieanunicazione
al richiedente, mantenendo nel contempo a sp@sizione i
relativi spazi.

In caso di affissioni a carattere commercialbieste
entro i due giorni successivi alla consegnanigkriale o
per affissioni da effettuarsi nelle ore notel (comprese
fra le ore 20 e le 7 del mattino successi@ohei giorni
festivi €' dovuta la maggiorazione del%f0con minimo
di L.50.000 per ciascuna commissionde taaggiora-
zione puo’, con apposita previsiond dapitolato
d'oneri, essere attribuita in tutto od parte al
concessionario del servizio.

Nell'ufficio del servizio delle pubbliche &f$ioni
devono essere esposti, per la pubblica utazsone, le
tariffe del servizio, I'elenco degli spazstinati alle
pubbliche affissioni con l'indicazione dellategorie alle
quali detti spazi appartengono ed il registronologico
delle commissioni.

Nessuna affissione puo' avere luogo prima dghpeento
dei diritti dovuti.

Con la comunicazione relativa ai commi terzajuarto
del presente articolo dovra' essere indicagmiino in cui
I'affissione avra' luogo.

Il materiale abusivamente affisso fuori dasgiazi
stabiliti sara' immediatamente defisso e quelégli spazi
stabiliti, coperto, salvo la respons#dil sempre
solidale, a norma del presente regolamentooldi o coloro
che hanno materialmente eseguito l'affissiomieka ditta
in favore della quale I'affissione e' stataafat



Art. 35 - Consegna del materiale da affiggere

Il materiale da affiggere dovra' essere conseguad!li
interessati dopo aver soddisfatto, nelle fodinegge, gli
eventuali adempimenti fiscali.

Un esemplare del manifesto o fotografia sartetnato
dall'ufficio per poter essere conservato naglhivi. Detta
copia non potra' essere restituita neppureasa di revoca
della richiesta di affissione.

Il richiedente e colui nellinteresse dglale
I'affissione viene richiesta, restano comungegponsabili
delle eventuali infrazioni di legge sia penalhe civili,
che fiscali, vigenti in materia.

Art. 36 - Rimborso dei diritti pagati.

Il committente ha diritto al rimborso egrale,
entro 90 giorni dall'annullamento della comnuss, dei
diritti versati qualora I'affissione non avverg causa di
avversita' atmosferiche o per mancanza di spazi

Nel caso che venga data disdetta prima deilesene
dell'affissione il committente ha diritto a@mborso di
meta' del diritto pagato.

In ogni altro caso la liquidazione dei dirigd il
relativo pagamento si intendono effettuat titolo
definitivo, esaurendo completamente il rapportpositivo, e
rimanendo al committente il diritto a mantenesposto |l
materiale per tutto il periodo indicato.

Art. 37 - Pagamento dei diritti sulle pubbkcaffissioni.

Per l'effettuazione delle pubbliche affissionievuto
in solido, da chi richiede il servizie da colui
nell'interesse del quale il servizio stesgahlesto, un
diritto a favore del Comune che provvedta loro
esecuzione.

Art. 38 - Tariffe, riduzioni ed esenzioni.
Per il servizio delle pubbliche affissioni il o

di cui all'articolo precedente e' deternunaulla base
delle tariffe previste all'art. 19 del D. Ld%/11/1993,



n. 507.

Un esemplare della tariffa deve essesposto
nell'ufficio cui e' affidato il servizio #a pubbliche
affissioni, in modo che possa essere facilmeotsultato da
chi vi abbia interesse.

Si applicano le riduzioni previste all'art. le
esenzioni previste all'art. 20 del D. Lgs. 131993, n.
507.

Art. 39 - Contenzioso.

In materia di contenzioso relativo ai diritulle
pubbliche affissioni si applicano le disposiii previste,
per |'imposta comunale sulla pubblicita’, 'datl 32 del
presente regolamento.

CAPO V - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 40 - Sanzioni.

Le sanzioni tributarie ed amministrative son@liate
nelle misure, nei termini e con le modalitaeyiste dalla

legge.

Le sanzioni relative alla violazione detegente
regolamento si applicano a carico del soggette dispone
del mezzo pubbilicitario e, in solido, del beciafio della
pubblicita’ e di chi ha consentito la insialbne dello
stesso.

L'entita’ della somma che il trasgressore samaitb a
pagare e' determinata dal Sindaco con propdiaanza.

| proventi delle sanzioni amministrative sonotohedi
al potenziamento del servizio e ‘mefiantistica
pubblicitaria comunale, nonche' alledazione ed
all'aggiornamento del piano generaleglidempianti
pubblicitari.

Art. 41 - Efficacia dei pagamenti.

Il pagamento effettuato a mezzo di conborente
postale ha decorrenza liberatoria detlabligazione
tributaria nel momento in cui la somma devet versata
all'ufficio postale.



E' fatto obbligo di conservare per almeno trmiade
attestazioni di pagamento, che dovranno esesibite ad
ogni richiesta degli agenti e del personale@azato.

Ai fini dell'applicazione degli interessi moratarel
caso di omessa dichiarazione la decorrenzasemiestre e’
calcolata dal giorno in cui la dichiarazioneredobe dovuto
essere presentata.

Art. 42 - Norme di rinvio

Per quanto non espressamente contemplato resérie
regolamento si applicano le disposizioei &.Lgs. 15
novembre 1993, n. 507.

Art. 43 - Variazioni al regolamento.

L'’Amministrazione Comunale si riserva la faaoldi
modificare, nel rispetto delle vigenti normeakgolano la
materia, le disposizioni del presente regelato dandone
comunicazione agli utenti mediante pubblicae all'Albo
Pretorio del Comune ed in ogni altro mezzevisto dalla
legge o dallo Statuto Comunale.

Art. 44 - Entrata in vigore e pubblicaziated regola-
mento.

Il presente regolamento sara' pubblicato, voka
ottenuta I'esecutivita’ ai sensi dell'art. 48allegge
8/6/1990, n. 142, secondo le disposiziorgviste dallo
Statuto Comunale.

Il presente regolamento entra in vigore a t&ampo
dall' 1/1/1996. Da quella data e' abroghtprevigente
regolamento per I'applicazione dell'impostananale della
pubblicita’ e dei diritti sulle pubbliche afisni.

Copia del presente regolamento sarautdera
disposizione del pubblico ai sensi dell'artd2Ha legge
7/8/1990, n. 241, e sara' inviato, enB0 giorni
dall'adozione, alla Direzione Centrale peerFiscalita’
Locale del Ministero delle Finanze.



